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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Stop dunque alla sperimenta-
zione prevista dalla Morat-

ti, la cui sospensione, con de-
creto prot. 4018 del 31 maggio
2006, è stata comunicata dal
nuovo ministro.

Il primo atto del ministro del-
l'istruzione, Beppe Fioroni, è
stato quello atteso: il blocco del-
la sperimentazione dei nuovi li-
cei. Impietose le motivazioni che
avrebbero consigliato, si legge
nell'argomentazione del decre-
to protocollo n. 4018 del 31 mag-
gio scorso, di fermare l'avvio già
da questo settembre delle scuo-
le superiori targate Moratti. Sui
circa 1.750 licei solo 54 istituti
statali o paritari, il 3% circa de-
gli aventi diritto, avrebbero
chiesto di sperimentare alcuni
dei percorsi innovativi della
riforma. E non basta. Le inno-
vazioni proposte non avrebbero
grande valenza innovativa.
Niente, comunque, che non pos-
sa essere realizzato con una di-
versa articolazione degli ordi-
namenti delle superiori pre-Mo-
ratti. Nell'ambito dei poteri che
le scuole hanno già oggi, in re-
gime di autonomia. Poco inte-
resse, insomma, e poca innova-
zione, a fronte di una tensione
nel mondo della scuola che Fio-
roni ha giudicato ingiustificabi-
le. «Non intendo iniziare il mio
mandato all'insegna dell'insta-

bilità e dell'incertezza per stu-
denti, insegnanti e genitori e con
gravi contenziosi aperti con le
regioni e l'autonomia scolasti-
ca». Il ritiro del decreto fa venir
meno anche il motivo del con-
tendere delle regioni davanti al
Tar Lazio e alla Corte costitu-
zionale. In una lettera inviata a
Silvia Costa, assessore all'i-
struzione della regione Lazio e
coordinatrice regionale per il
settore, Fioroni ha rilanciato la
necessità di ritrovare «un rap-
porto reale di collaborazione»,
anche alla luce delle competen-
ze in materia di istruzione affi-
date alle regioni dalla Carta co-
stituzionale. 

Per gli studenti e gli inse-
gnanti, il ritiro del decreto non
produrrà grandi cambiamenti
visto che comunque le iscri-
zioni erano state fatte quando
la sperimentazione ancora
none era stata autorizzata. E
dunque ai licei del vecchio or-
dinamento. Le scuole che vor-
ranno, potranno avviare le in-
novazione utilizzando
il 15% dell'orario
di studio. Ora
resterà da ve-
dere  qua l i
cambiamenti
v e r r a n n o
nella sostan-
za apporta-
ti alla strut-
tura delle
superiori,

in parti-
c o l a r e
sul fron-

te dei li-
cei tecno-

logici e del-
la forma-

zione professionale.
Mentre il primo passo ufficia-

le sulla riforma delle superiori
è stato compiuto, al ministero
fervono i lavori (si veda Ita-
liaOggi di martedì scorso) per
capire attraverso quali provve-
dimenti intervenire anche sulla
scuola primaria. In discussione

ci sono interventi mirati, dal
portfolio al tutor. Qualche
cambiamento sembra però
già esserci stato. Il sito del-
l'Indire, l'Istituto naziona-
le che cura la formazione

a distanza dei docenti,
ha messo in rete il 29
maggio scorso una
versione aggiornata

di Puntoedu, l'ambiente di ap-
prendimento rivolto agli inse-
gnanti iscritti ai corsi sulle in-
novazioni previste dalla riforma
Moratti. Tra i vari profili su cui
è possibile fare formazione non
si parla più del tutor come del
docente a cui è affidato il com-
pito unico di interfaccia con le
famiglie. Oggetto della forma-
zione è la funzione tutoriale, che
compete a tutti: «Le relazioni
con le famiglie e con il territo-
rio, e il rapporto con i colleghi
sono a fondamento di ogni rela-
zione educativa di cui ciascun
docente è competente», precisa
il sito. Qualcosa è già cambiato.
(riproduzione riservata)

Il ministero blocca il decreto. E intanto si ferma anche la formazione per il tutor nella primaria

Bocciati i nuovi licei. Erano un flop 
Sperimentazione chiesta solo da 54 istituti, irrilevanti i progetti

DI ANTIMO DI GERONIMO

L’attivazione dell’insegnamento di
strumento musicale alle medie non com-
porterà riduzioni dell’orario di cattedra
nelle altre discipline. È quanto si evince
dalla bozza di circolare sull’organico di
fatto di prossima emanazione, il cui conte-
nuto ItaliaOggi è in grado di anticipare.
Gli organici, insomma, saranno costituiti
come prima della riforma Moratti.

La configurazione delle cattedre, infat-
ti, sarà calcolata anche quest’anno sulla
base delle vecchie norme contenute nel
decreto del presidente della repubblica 14
maggio 1982, n. 782. Fermo restando,
però, che le istituzioni scolastiche dovran-
no assicurare il servizio secondo la nuova
articolazione oraria fissata dalla legge n.
53.

- Recuperi nelle attività opzionali
In buona sostanza, dunque, gli inse-

gnanti saranno assegnati alle scuole co-
me se la riforma non esistesse. Salvo poi
riorganizzare il servizio secondo quanto

stabilito dalla stessa riforma. Ciò vuol di-
re che, se l’orario di cattedra non potrà es-
sere adempiuto completamente, i docenti
interessati potranno essere utilizzati per
la copertura di eventuali spezzoni presen-
ti in organico di fatto nella stessa scuola
oppure nelle attività opzionali e facoltati-
ve.

- Se non basta si resta a disposizio-
ne

Qualora ciò non fosse possibile, gli inte-
ressati rimarranno a disposizione per
eventuali supplenze o per interventi con-
nessi all’arricchimento dell’offerta forma-
tiva.

E quindi, nelle scuole a indirizzo musi-
cale, l’assorbimento di parte del monte
ore opzionale da parte dello strumento
non comporterà esuberi nelle altre disci-
pline.

Ciò perché, a fronte della riduzione del-
le ore utilizzabili per gli interventi opzio-
nali, i docenti che perderanno ore e non
potranno essere riutilizzati in questo mo-
do rimarranno a disposizione.

- Lo strumento non crea esuberi
Insomma, il timore della formazione

dell’insorgenza di situazioni di soprannu-
merarietà, per effetto della presenza dello
strumento musicale, si è rivelato assolu-
tamente privo di fondamento. Il sistema
informativo del ministero dell’istruzione,
infatti, continuerà a calcolare gli organici
come se la riforma non esistesse. E l’even-
tuale riarticolazione delle cattedre ri-
guarderà solo l’erogazione del servizio.
Adempimento, questo, che continuerà a
rimanere a carico delle singole scuole.

Resta il fatto, però, che l’attuale ammi-
nistrazione, nel recepire l’orientamento
della passata amministrazione di centro-
destra, sembrerebbe incline a non tenere
conto del disposto di cui al decreto 201/99:
il decreto che ha ricondotto a ordinamen-
to le scuole medie a indirizzo musicale.

- Cosa dice il decreto 201/99
Il dispositivo, infatti, contestualmente

alla stabilizzazione di tali corsi, afferma
un principio importante, secondo il quale
l’introduzione dello strumento si configu-

ra alla stregua di arricchimento dell’offer-
ta formativa relativa all’insegnamento
dell’educazione musicale.

Dunque, in un aumento delle ore di in-
segnamento, fermo restando il monte ore
delle altre discipline.

- Più ore, ma senza costi
Oltre tutto, l’eventuale ampliamento

del numero delle ore opzionali a seguito
dell’introduzione dello strumento non
comporterebbe ampliamenti di organico.
Il calcolo del numero delle cattedre da as-
segnare alle scuole, infatti, continuerebbe
a seguire i vecchi criteri. Il ritorno al pre-
cedente orientamento, dunque, non com-
porterebbe costi aggiuntivi e si concretiz-
zerebbe in un servizio in più all’utenza.
L’insegnamento dello strumento, infatti,
avviene a piccoli gruppi. E, quindi, gli al-
tri alunni potrebbero seguire contempo-
raneamente le attività senza, per questo,
determinare alcun prolungamento
dell’orario di lavoro, sia per il personale
docente sia per il personale Ata. (riprodu-
zione riservata)

ESCLUSIVO/Organici blindati contro la riforma Moratti

Ha fatto l’en plein, Mariangela Bastico. Il consi-
glio dei ministri di giovedì scorso ha definito le de-
leghe dei viceministri. E la Bastico, all’istruzione,
ha portato via in un colpo solo le deleghe che con il
precedente esecutivo erano di due sottosegretari,
Valentina Aprea e Maria Grazia Siliquini. Se Le-
tizia Moratti si era riservata la delega per l’uni-
versità, ora che il ministero è stato scisso Beppe
Fioroni pare intenzionato a non tenere per sé nes-
suna competenza esclusiva. E così ha affidato
all’ex assessore regionale all’istruzione per l’Emi-
lia Romagna, donna di ferro del movimento regio-
nale anti-Moratti, la competenza su ordinamenti,
curricoli scolastici, obbligo scolastico e formativo;

istruzione post secondaria,
educazione e istruzione per-
manente degli adulti; valo-

rizzazione dell’autonomia scolastica; rapporti con
le regioni in materia di istruzione; stato giuridico
ed economico del personale della scuola; formazio-
ne e reclutamento del personale della scuola; te-
matiche relative al rapporto fra titoli di studio e
accesso al lavoro e alla professioni; organizzazione
degli uffici scolastici regionali. L’unica delega non
espressamente assegnata è quella sulla gestione
delle scuole private e il relativo sistema di finan-
ziamento. Sarà sempre il viceministro Bastico a
partecipare alle riunioni della Conferenza stato-
regione e alla Conferenza unificata, per le materie
di competenza. Questa settimana Fioroni dovreb-
be definire le competenze anche dei sottosegretari,
Letizia De Torre e Gaetano Pascarella. Per que-
st’ultimo si profila una delega speciale per il Mez-
zogiorno.

Mariangela Bastico

Deleghe, Bastico pigliatutto
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